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mente in speranze di un successo e manifestò la speranza bhe il 
legato tratterrebbe Oinzio ! 1

Leone X  non sapeva decidersi : oggi si esprimeva acremente 
contro la Francia, accentuava la sua fiducia nella valentia degli 
Svizzeri, dichiarava di perdere piuttosto la mitra che Parma e  
Piacenza : domani propendeva di nuovo per un accordo con Fran­
cesco I e ne trattava col cardinale Sanseverino . 2 Quanto tenten­
nasse il papa lo fa vedere il fatto che addì 2  settembre 1515 ac­
creditò il duca Carlo di Savoia e Lodovico di Canossa a trattative 
con Francesco I, ma di già al 13 aveva revocato l ’ordine. 3

In realtà le truppe papali e fiorentine rimasero frattanto inat­
tive. A llo scopo di crearsi un potente aiuto per tutti i casi Leone 
decise di cedere alle ripetute insistenze di Enrico V i l i  e di nomi­
nare cardinale, conforme al desiderio di lui, il W olsey. In un con­
cistoro del 10 settembre 1515 il papa, quantunque da molti membri 
del Sacro Collegio venissero sollevate importanti eccezioni in con­
trario, procedette egualmente alla nomina. 4

X el frattem po Cinzio era stato fatto prigioniero dagli Spa­
glinoli. Questo ed altri incidenti accrebbero la diffidenza tra gli 
Spagnuoli ed il pontefice ed anche gli Svizzeri, per rendere com ­
pleta la confusione, si diedero a titubare ed a piegare sempre più. 
verso un accomodamento colla Francia. I)i fatti l ’ 8  settembre si 
venne ad un’alleanza tra Francesco I e gli Svizzeri, ma una gran 
parte dell’esercito svizzero rigettò l ’accordo e trasse alla volta di 
Milano, 6 dove con ogni sforzo il cardinale Schinner diede opera ad 
infiammare i suoi connazionali alla lotta.

Frattanto Francesco 1 si era avanzato fino in prossimità della 
capitale lom barda facendo il campo del suo esercito presso Ma- 
rignano e fortificandolo con grande arte. Contro questa posizione 
si spinsero, nel pomeriggio del 13 settembre 1515, 20,000 Svizzeri 
infiammati dallo Schinner : ne nacque una terribile battaglia, e sol­
tanto l ’oscurità della notte pose fine alla sanguinosa fatica. N ono­
stante la superiorità numerica dei Francesi, gli Svizzeri erano riu­
sciti a cacciare il nemico dalle sue posizioni esterne ed a togliergli
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